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P R E S I D E N T E Favor isca manda rmi l'e-
mendamento , onorevole relatore. 

D u n q u e si dirà : 
« Nella scelta av ranno di regola la pre-

ferenza quei professori ordinari di Univer-
sità, ecc. ». 

D A N I E L I , relatore. Con questo emenda-
mento in pa r t e a lmeno è d a t a sodisfazione 
all 'onorevole Credaro. ( In terruz ioni ) . 

Sì, perchè sa ranno ch iamat i a presiedere 
i collegi di i spe t tor i persone che hanno già 
insegnato negli I s t i t u t i secondari . (Conver-
sazioni). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
C A R D A N I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

C A R D A N I . Mi consenta la Camera di 
f a r no ta re l ' inconveniente cui si va incon-
t ro con la disposizione con tenu ta nell 'art i-
colo, specia lmente dopo che il ministro ha 
accolto l ' e m e n d a m e n t o Cortese. Per il capo 
degli i spet tor i sono pres tabi l i te condizioni 
speciali. 

E b b e n e po t r ebbe darsi che a Bologna o 
a Fi renze non si t rovasse un professore di 
Univers i tà proveniente da scuola secon-

daria. 
D A N I E L I , relatore. Ma è de t to di regola. 
C A R D A N I . Ino l t re per essere capo di 

un collegio di i spet tor i occorrono part ico-
lari a t t i t ud in i che non è facile t rovare riu-
ni te in u n a stessa persona. 

Ora io dico: perchè quando non si t rovi 
sul luogo un i spe t tore a d a t t o , non si do-
vrebbe potere scegliere t r a i professori delle 
Univers i tà vicine? Se non si t rova a Fi-
renze o a Bologna la persona a d a t t a , per-
chè il ministro non la po t r à scegliere o a Pisa, 
o a Modena o a P a r m a ? Io proprio non com-
prendo perchè il ministro della pubb l ica i s t ru -
zione non desideri che gli sia accorda ta que-
s ta più ampia faco l tà di scelta, (Commenti) e 
non comprendo per quale ragione il mini-
s tro non abb ia voluto accogliere l 'ordine 
del giorno p resen ta to dal l 'onorevole Ba t -
telli, da me e da altr i colleghi. 

P R E S I D E N T E . Questo r ien t ra purene l la 
proposta Cortese. 

L 'onorevole collega acce t ta la modifica-
zione di f o rma propos ta dal l 'onorevole re-
la to re a l l ' e m e n d a m e n t o ? 

C O R T E S E . Poiché la modificazione non 
in tacca la sostanza, l ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . Allora ver remo ai voti , 
m a n a t u r a l m e n t e io non posso met te re a 
pa r t i to propos te vaghe . L 'onorevole Cre-
daro insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

C R E D A R O . L ' e m e n d a m e n t o dell 'onore-
vole Cortese previene una difficoltà da me 
r i leva ta . L 'onorevole ministro poi ha osser-
va to che infine la Pres idenza di quest i 
i spe t t o r a t i non rappresen ta che una cer ta 
funzione decorat iva ; e così non essendo 
necessar ia la competenza del piofessore 
univers i ta r io nel l ' insegnamento secondario, 
io r i t i ro l ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Ba t t e l l i ? 
B A T T E L L I . Non lo r i t i ro per una sem-

plice r ag ione : son certo che nella scelta 
del pres idente degli i spet tor i il minis t ro si 
t roverà in gravissimo imbarazzo, e più d ' u n a 
vol ta , p rec i samente per aver r i f iu ta to que-
sto emendamen to . Io perciò lo man tengo , 
affinchè si sappia che noi abb iamo f a t t o 
ogni sforzo per evitar^ quegli inconvenient i . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a p a r t i t o 
l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Bat te l l i ed 
altri depu ta t i al p r imo c c m m a de l l ' a r t i -
colo 22, e m e n d a m e n t o non acce t t a to nè 
dal Governo nè dalla Commissione: 

« Ciascun collegio di ispet tor i sarà pre-
s ieduto da un insegnante universi tar io scelto 
dal ministro f r a i professori ordinari di Uni-
vers i tà o di I s t i t u t o super iore» . 

••• Chi lo approva è prega to di alzarsi. 
(Dopo prova e controprova Vemendamento 

sostitutivo d(lV onorevole Battelli è Lrespinto). 

Metto d u n q u e ai voti il p r imo comma 
dell 'art icolo 22, del quale ho già da to let-
t u ra . 

(È approvato). 

L'onore vole Cortese propone che a questo 
comma sia f a t t a l ' aggiunta seguente : « Nella 
scelta av ranno di regola la preferenza quei 
professori ordinari universi tar i . . . . 

C O R T E S E . Bisognerebbe me t t e re anche 
quelli di I s t i tu t i superiori . 

P R E S I D E N T E . . . . c h e a b b i a n o insegnato 
negli I s t i t u t i di is t ruzione secondaria , clas-
sica o normale-». 

Quesl a agg iun ta è a cce t t a t a dal Governo 
e dalla Commissione. La pongo a pa r t i to . 

(È approvata). 

Ora porremo a pa r t i to gli u l t imi due 
commi dell 'art icolo 22, che seno i seguenti : 

« I l pres idente dura in carica un t r iennio, 
che si compu te rà sempre dal principio del-
l ' a n n o scolastico in cui egli ha effe t t iva-
men te assunto l 'u f f ic io suo. Trascorso il 
t r iennio, egli non p o t r à essere confe rma to 
per il t r iennio successivo ». 


